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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 1268/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 ottobre 2012 

recante le modalità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 

dell’Unione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione ( 1 ), 
in particolare gli articoli 8, 11, 13, 19, 21, 22, 23, 25, 26, 29, 
30, 31, 34, 35, 38, 41, 44, 49, 53, 54, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 
63, 64, 65, 66, 68, 69, 70, 72, 73, 74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 
81, 83, 84, 85, 86, 87, 88, 89, 90, 92, 93, 98, 99, 100, 101, 
103, 104, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 
115, 116, 117, 118, 119, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 128, 
129, 130, 131, 132, 133, 134, 135, 137, 138, 139, 140, 142, 
144, 145, 146, 148, 151, 154, 156, 157, 181, 183, 184, 186, 
187, 188, 190, 191, 192, 195, 196, 199, 201, 203, 204, 205, 
208 e 209, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consi
glio, del 25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento 
finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità 
europee ( 2 ) ha subito sostanziali modificazioni ed è stato 
sostituito dal regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (in 
prosieguo «regolamento finanziario»). È pertanto necessa
rio allineare al regolamento finanziario il regolamento 
(CE, Euratom) n. 2342/2002 della Commissione, del 
23 dicembre 2002, recante modalità d’esecuzione del 
regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio 
che stabilisce il regolamento finanziario applicabile al 
bilancio generale delle Comunità europee ( 3 ). A fini di 
chiarezza è necessario sostituire il regolamento (CE, Eu
ratom) n. 2342/2002. 

(2) A norma dell’articolo 290 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (in prosieguo «TFUE») un atto legi
slativo può delegare alla Commissione il potere di adot
tare atti non legislativi di portata generale unicamente per 
integrare o modificare determinati elementi non essen
ziali degli atti legislativi. Alcune disposizioni del regola
mento (CE, Euratom) n. 2342/2002 sono state quindi 
incorporate nel regolamento finanziario e pertanto non 
devono essere incluse nel presente regolamento. 

(3) Durante i suoi lavori preparatori la Commissione ha 
svolto adeguate consultazioni, anche presso esperti, e 
garantito la trasmissione contemporanea, corretta e tem
pestiva dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e 
al Consiglio. 

(4) Per quanto attiene ai principi di bilancio, in particolare 
quello dell’unità, la semplificazione delle norme che di
sciplinano la generazione e il recupero degli interessi 
prodotti dai prefinanziamenti, segnatamente la rinuncia 
all’obbligo per i destinatari di una sovvenzione di gene
rare interessi, rende obsolete le disposizioni concernenti il 
campo di applicazione e le condizioni per il recupero 
degli interessi. Ove tale obbligo sia comunque imposto 
alle entità cui sono affidati compiti di esecuzione del 
bilancio, occorre inserire negli accordi di delega con tali 
entità le norme che disciplinano l’individuazione, l’uti
lizzo e la contabilità degli interessi generati. Nei casi in 
cui tali accordi stabiliscano che gli interessi prodotti dai 
prefinanziamenti sono dovuti all’Unione, tali interessi de
vono essere versati al bilancio a titolo di entrate con 
destinazione specifica. 

(5) Con riferimento al principio dell’annualità, è importante 
chiarire il concetto di stanziamenti dell’esercizio e di fasi 
preparatorie all’atto d’impegno le quali, quando sono 
completate al 31 dicembre, possono dare diritto a un 
riporto degli stanziamenti di impegno.
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